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1. PREMESSA 
 
Con decreto .......la Regione Lombardia il .......finanziava il progetto preliminare ..... In seguito a tale finanziamento con 

deliberazione n. ............del ........................ il Comitato di Gestione della Riserva Naturale Regionale della Valle Bova, con sede 
in Via Crotto Rosa n° 1, Comune di Erba (CO), incaricava il sottoscritto Dottore Forestale Gainfranco Gregorini, il sottosscritto 
Dottore Biologo Alessandro Marieni e i sottoscritti Dottori Geologi Alice Ghiselli e Marzio Merazzi di redigere il progetto 
esecutivo relativo. 

 
2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

La Valle Bova è un'area particolarmente ricca dal punto di vista naturalistico e storico; per questo motivo, con DCR del 25 
settembre 2007 n.VIII/438, il Consiglio Regionale della Lombardia istituisce la Riserva Naturale Regionale Valle Bova, 
classificata come riserva naturale parziale geologica, idrogeologica e paesistica, che comprende gran parte del bacino della 
valle. L'area protetta è sede di siti di particolare interesse geologico e paleontologico (es. grotte, Buco del Piombo), 
biologico (es. popolamento di falco pellegrino nelle rupi), nonchè siti di interesse storico (es. Buco del Piombo). 

La Valle Bova è collocata sui primi rilievi prealpini, a Nord della zona collinare compresa tra Como e Lecco, nel settore 
Sudoccidentale del triangolo lariano. Allo sbocco della valle, verso Sud, si trova la fascia dei piccoli laghi prealpini. 

Il bacino imbrifero è prevalentemente di competenza amministrativa del comune di Erba e solo in misura marginale 
interessa i confinanti comuni di Albavilla e Ponte Lambro. 
 

 

Fig. 1: modello tridimensionale della Valle Bova. I punti rossi indicano la posizione delle aree oggetto 
d'intervento. 
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Fig. 2: carta tecnica comunale alla scala 1:5000. In rosa è indicata l'estensione areale della Riserva 
Naturale Regionale Valle Bova; il barrato giallo indica la zona in cui sono localizzati gli interventi 
proposti. 
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Geograficamente il limite settentrionale della valle è rappresentato dal crinale del Monte Bolettone (1318 m), Bocchetta di 
Lemna (1169 m) e Monte Puscio o Croce di Maiano (1141 m). Ad Ovest, invece, si trova la valle del Torrente Cosia, mentre 
verso Est la valle è limitata dai versanti del Monte Panigaa (901 m) (figg.1, 2).  

A fronte della non eccessiva estensione territoriale, all’interno della Riserva si possono distinguere alcuni ambiti 
caratterizzati da differenti peculiarità morfopaesistiche: si va dalla forra entro cui scorre il Torrente Bova nel suo tratto 
inferiore (Orrido di Caino) al già citato altopiano del Viceré, dalla fascia di transizione con la regione urbanizzata di Erba fino 
ai versanti alle quote maggiori, che a tratti assumono connotati prettamente montuosi. 

Sotto il profilo climatico, la Valle Bova fa parte della subregione delle Prealpi Lombarde: il regime termico è caratterizzato 
dall’assenza di marcati picchi di temperatura massima e minima, mentre le precipitazioni sono piuttosto abbondanti (in 
media oltre 1500 mm annui), con due massimi in primavera ed autunno e frequenti eventi temporaleschi in estate. Il detto 
regime delle piogge e la natura geologica dei rilievi (vedi allegato 2) fanno sì che, se il Torrente Bova è l’unico corso d’acqua 
perenne della valle, si instauri tuttavia un’articolata idrografia sotterranea; il fenomeno del carsismo è infatti una delle 
peculiarità del territorio della Riserva: esso trova la massima espressione nel cosiddetto Buco del Piombo, scenografica 
cavità naturale di interesse paleontologico ed archeologico frequentata da studiosi e visitatori sin dall’Ottocento. 

Gli interventi in progetto riguardano tre aree collocate nella bassa-media valle (figg. 1, 2):  
1. Frana di Cà Nova: area in frana sulla sponda idrografica destra, collocata nella bassa valle; 
2. Alveo del Bova: area con dissesti minori lungo l'asta del torrente Bova, collocata nella media valle; 
3. Zona Buco del Piombo: area con dissesti di versante lungo la strada di accesso alla grotta Buco del Piombo, collocata sul 

versante orografico destro nella media valle. 
 
3. INQUADRAMENTO VEGETAZIONALE 
 
L’assetto vegetazionale della Valle Bova è quello tipico delle regioni forestali esalpiche lombarde, riscontrabili nei settori 

più meridionali delle Alpi che digradano verso la Pianura Padana. Il territorio della Riserva è caratterizzato dalla presenza di 
una diffusa copertura forestale interrotta soltanto dalla presenza di ripidi affioramenti rocciosi su cui allignano rade 
formazioni arboree ed arbustive di rupe. Assai limitate sono le superfici coltivate a prato o pascolo. 

I boschi sono per lo più costituiti da latifoglie mesofile del piano submontano e montano inferiore, inoltre sono presenti 
anche all’interno del confine della Riserva, in zone ben circoscritte nei pressi della località Alpe del Viceré, rimboschimenti 
artificiali di conifere (principalmente Picea abies) realizzati dal Corpo Forestale dello Stato nel periodo intercorso tra le due 
guerre mondiali del secolo scorso. 

All’interno della Riserva si rileva la presenza di varie associazioni vegetazionali in relazione alla diversa natura dei substrati 
presenti e dell’assetto geomorfologico della zona caratterizzato da estrema variabilità. Anche le condizioni edafiche 
presentano una discreta alternanza, evidenziando suoli di spessore molto variabile caratterizzati da tenore idrico diverso in 
relazione all’orografia e all’esposizione. 

 
La copertura vegetale all’interno della Riserva Valle Bova risulta essere in prevalenza boscata (96,5 %), mentre piccole 

superfici sono occupate da coltivazioni promiscue o da prati-pascoli (1,5 %); la restante superficie è da considerarsi 
improduttiva per natura (2 %) ed è costituita dagli affioramenti rocciosi che ospitano formazioni vegetali rupicole. Su gran 
parte del territorio della Riserva si osservano generalizzate condizioni di abbandono colturale che si manifestano sia con 
l’ingresso di specie arbustive ed arboree all’interno di superfici coltivate in passato (prati, pascoli, terrazzamenti), sia con il 
progressivo invecchiamento dei soprassuoli forestali che, da sempre governati a ceduo, tendono in alcuni casi ad evolversi in 
fustaie di transizione poco stabili dal punto di vista biologico. Anche le utilizzazioni forestali ordinarie sono praticate 
all’interno della Riserva, nel corso degli ultimi anni, con ritmi piuttosto lenti e con scarsa regolarità, soprattutto per ragioni 
operative dovute alle condizioni di accessibilità e di mercato. 

Tutte e tre le zone in cui sono previsti gli interventi di sistemazioni rispondono a queste caratteristiche generali, fatta 
esclusione per la presenza di conifere che all’interno delle zone soggette a intervento risultano assenti o di consistenza 
insignificante. 

I versanti boscati entro cui si collocano gli interventi sistematori sono per lo più ricoperti da laltifoglie mesofile dove 
dominano le tre principali categorie forestali del castagneto, dell’aceri-frassineto e dell’orno ostrieto, vicarianti tra loro in 
funzione dell’esposizione, del grado di acclività e della disponibilità edafica al suolo. 
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L’assetto fisionomico è quasi ovunque quello del bosco ceduo, di frequente piuttosto invecchiato, chiuso e 
monostratificato, mentre nelle situazioni di margine, in particolare nella zona più bassa in quota e in prossimità dell’alveo del 
torrente Bova, prevalgono le infiltrazioni di carattere invasivo di specie   alloctone quali robinia e Buddleja davidii, 
quest’ultima capace di colonizzare in modo piuttosto caratteristico tutta la fascia spondale dell’alveo inciso, soprattutto in 
condizioni di forte insolazione.  

 
4. OBIETTIVI 
 

Gli interventi proposti sono basati essenzialmente sull’esecuzione di tecniche di ingegneria naturalistica per il 
consolidamento di frane e dissesti superficiali.  

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere nelle tre aree oggetto d'intervento sono tesi alla mitigazione del rischio 
idrogeologico e al mantenimento delle condizioni di naturalità delle aree stesse, nonché al ripristino di tratti della viabilità e 
sentieristica valligiane per promuovere la fruibilità sia turistica che commerciale della valle, all'interno del piano di tutela e 
valorizzazione della Riserva Naturale Regionale Valle Bova. 

Per quanto riguarda l'area oggetto d'intervento 1 (Frana di Cà Nova) si vuole arrestare la recrudescenza del fenomeno 
franoso intervenendo tramite la realizzazione di opere di sostegno trasversali e la posa di un cunettone per il drenaggio delle 
acque all'interno del corpo di frana. Il versante, inoltre, verrà consolidato tramite la posa di grate vive, viminate e biotessile 
in juta. L'intervento, inoltre, ha l'obiettivo di ripristinare la strada agrosilvopastorale della Baita attualmente ristretta e 
spostata a causa del crollo di parte del suo tracciato in corrispondenza della nicchia di frana.  

Nell'area oggetto d'intervento 2 (Alveo del Bova) si vuole arrestare l'erosione spondale che destabilizza il piede dei 
versanti. La sistemazione di un tratto di alveo, inoltre, permetterà di ripristinare un sentiero attualmente non praticabile 
perchè parzialmente franato. Gli interventi prevedono la realizzazione di opere di difesa spondale rappresentate da scogliere 
in massi ciclopici, accompagnate da opere di sostegno che permettano di ricostruire il tracciato del sentiero franato. 

Nell'area oggetto d'intervento 3 (Zona Buco del Piombo) si vuole ridurre il rischio legato al franamento di materiale che 
può sia invadere la carreggiata della strada di accesso al Buco del Piombo, sia occludere parzialmente l'alveo del torrente in 
uscita dal Buco del Piombo stesso. L'obiettivo sarà raggiunto con l'alleggerimento della pressione sul versante, molto 
inclinato, effettuato con taglio selettivo della vegetazione e opere minori di ingegneria naturalistica, e con la realizzazione di 
protezioni a monte della strada stessa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. AREE OGGETTO D'INTERVENTO: STATO DI FATTO E STATO DI PROGETTO 
 

Le aree oggetto degli interventi proposti sono tre; due di queste si trovano lungo il fondovalle in corrispondenza 
dell'alveo, a valle della presa di Caino, mentre la terza è sul versante idrografico destro lungo la via di accesso al Buco del 
Piombo (tav. 1). 

 
 
5.1 AREA D'INTERVENTO 1 - FRANA DI CÀ NOVA   
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L'area d'intervento è situata in sponda destra idrografica del torrente Bova in corrispondenza della grande ansa in 
vicinanza di Cà Nova. Il dissesto in atto è rappresentato da una frana superficiale in depositi di versante e glaciali che si 
sviluppa per una lunghezza massima di 37 m e una larghezza di 20 m (per i dettagli vedi allegato 2 – Relazione geologica).  

La pendenza del versante è molto elevata sia nell'area in frana che nell'area circostante.  
Il corpo di frana è caratterizzato da un restringimento in corrispondenza della parte mediana dell'accumulo dove la 

sezione trasversale della frana si restringe e l'accumulo risulta profondamente inciso ad opera delle acque di scorrimento 
superficiale. Alla base il piede della frana è protetto dall'erosione del torrente Bova da una scogliera di massi ciclopici in 
buono stato di manutenzione.  

A seguito degli eventi alluvionali della primavera del 2010 la nicchia di frana è arretrata parte della porzione nord del 
coronamento si è espansa. Tale evoluzione del dissesto ha interessato la strada agrosilvopastorale della Baita che 
attuamente risulta interrotta in corrispondenza della nicchia ed è stata sostituita da un sentiero tracciato per bypassare 
l'interruzione. La planimetria, le sezioni e il modello tridimensionale della frana sono rappresentate nelle tavole 03 e 04. 

 
Il progetto prevede di stabilizzare il corpo di frana tramite opere di sostegno trasversali che regolarizzino il versante 

diminuendone la pendenza con la formazione di gradonate, drenare le acque superficiali e sotterranee che interessano il 
corpo di frana verso l'alveo del Bova, consolidare il corpo di frana e il versante con opere estensive di ingegneria 
naturalistica, ripristinare la strada agrosilvopastorale della Baita in prossimità del corpo di frana e sistemarla ripristinando la 
larghezza minima di 2,5 anche a monte della frana. 

 
Le opere in progetto, rappresentate nelle tavole 07 e 08, sono costituite da: 
 
- scoronamento del fronte di frana con regolarizzazione del profilo del terreno in prossimità della nicchia di distacco e del 

raccordo alla sede stradale preesistente; 
- scavo di sbancamento per allargamento del sentiero esistente e creazione di una pista forestale di accesso al cantiere, 

necessaria all'esecuzione delle opere a alla successiva manutenzione; 
- realizzazione di un primo ordine di palificate doppie in legname di castagno e pietrame a monte della strada 

agrosilvopastorale come opere di sostegno e consolidamento del versante sopra strada, più tre ordini di palificate sul corpo 
di frana come opere di consolidamento del corpo di frana stesso e di sostegno delle gradonature, infine altre due palificate 
stabilizzanti, a sostegno del cunettone di drenaggio; 

- grate vive a maglie quadrate per consolidamento del versante soprastrada e delle gradonature sorrette dalle palificate; 
- posa di biotessile in juta per il consolidamento della scarpata soprastrada; 
- inerbimento delle scarpate morfologiche mediante tecniche di idrosemina con miscuglio di essenze idonee e certificate 
- posa di viminate vive per stabilizzare il corpo di frana; 
- realizzazione di drenaggi con fascine per raccogliere le acque sotterranee del corpo di frana e convogliarle verso il 

cunettone di drenaggio; 
- realizzazione di fascinata per la captazione di acque sotterranee disposta a monte della nicchia di frana, secondo le linee 

di massima pendenza, per limitare l'infiltrazione delle acque nel corpo di frana; 
- posa di cunettone in legname e pietrame, di raccordo tra le palificate doppie nella zona dove la sezione della frana si 

restringe e approfondisce, finalizzato a convogliare le acque superficiali e le acque di drenaggio controllando i fenomeni di 
erosione localizzata 

- realizzazione di cunettone in pietrame di rivestimento del tratto terminale dell'accumulo di frana, di raccordo con la 
scogliera sottostante esistente. 

 
5.2 AREA D'INTERVENTO 2 – ALVEO DEL BOVA 
 
L'area di intervento si estende lungo l’asse torrentizio della Valle Bova nel tratto compreso entro una fascia altimetrica di 

circa 100 m,che vanno da 460 a 560 m slm. Oltre a opere estensive di pulizia alveo e cure colturali al soprassuolo, estese su 
entrambe le sponde, l’azione sistematoria si concentra su due fenomeni distinti di dissesto localizzato, che occupano due 
distinte aree in sponda orografica destra e sinistra. La planimetria e le sezioni dello stato di fatto delle due aree sono  
rappresentate nella tavola 05. 
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a) Area in erosione in sponda destra del torrente Bova 
 
L'area di intervento è situata in sponda destra in corrispondenza dell'esterno di un'ansa del torrente. L'erosione di sponda 

ha causato un arretramento della stessa fino ad interessare un tratto dell'antica strada di fondovalle che risulta attualmente 
interrotta e non praticabile. Una piccola nicchia di frana interessa la roccia affiorante appena a sud della sponda in erosione 
(per i dettagli vedi allegato 2 – Relazione geologica).  

Il progetto prevede di proteggere la sponda dall'erosione e ripristinare il tratto dell'antica strada di fondovalle franato con 
larghezza minima di 2,5 m. 

Le opere in progetto sono rappresentate nella tavola 09 e sono costituite da: 
- scogliera in massi ciclopici posati a secco e con intasamento di terreno vegetale e talee di salici arbustivi, da posare a 

protezione della sponda e della piccola nicchia di frana; 
- palificata doppia in legname e pietrame da posare a monte della scogliera per consolidare il versante e sostenere la sede 

stradale; 
- grate vive a maglie quadrate da posare a monte della sede stradale per consolidare il versante; 
- staccionata a valle della strada. 

 
b) Area in frana in sponda sinistra del torrente Bova 
 
L'area di intervento è situata in sponda sinistra in corrispondenza dell'esterno di un'ansa del torrente, dove l'acqua scorre 

solo in occasione di eventi di piena. Il dissesto nell'area è rappresentato attualmente da franamenti modesti di materiale di 
piccola pezzatura in occasione di eventi meteorici. L'erosione di sponda non è normalmente attiva, ma potrebbe attivarsi nel 
caso in cui, in occasione di eventi di piena, il Torrente Bova dovesse occupare tutto il suo alveo scorrendo alla base della 
parete che costituisce il versante per i dettagli vedi allegato 2 – Relazione geologica). 

Il progetto prevede di proteggere la sponda dall'erosione del torrente in caso di piena. 
 
Le opere in progetto sono rappresentate nella tavola 09 e sono costituite da: 
 
- scogliera in massi ciclopici posati a secco e con intasamento di terreno vegetale e talee di salici arbustivi, da posare a 

protezione del piede del versante. 
- posa di viminate vive per stabilizzare il corpo di frana; 
- realizzazione di drenaggi con fascine per raccogliere le acque sotterranee del corpo di frana e convogliarle verso la 

valle. 
 
Completano questi interventi localizzati anche opere estensive quali cure colturali al soprassuolo, costituite da tagli 
selettivi taglio di soggetti arborei lungo l’alveo del corso d’acqua della Valle Bova per un tratto compreso da quota 460 m 
slm fino a 560 m slm, su entrambe le sponde idrografiche. 
 
5.3 AREA D'INTERVENTO 3 – ZONA DI ACCESSO AL BUCO DEL PIOMBO 
 
La terza area di intervento si riferisce al tratto terminale della strada agrosilvo-pastorale di accesso alla zona del 

cosiddetto “Buco del Piombo”, soggetta a fenomeni di franamento dovuto sia alla scarsa coesione del substrato che a 
fenomeni di crollo  su tutta la parete a monte della sede stradale. 

Colate detritiche e movimenti superficiali continui tendono a scaricarsi sulla sede stradale rendendola impraticabile, 
inoltre viene a determinarsi un serio problema per l’accesso all’ingresso della grotta del Buco del Piombo, tanto che  l’fficio 
di Gestione della Riserva, tramite il Comune di Erba, ha dovuto emettere un’ordinanza di divieto assoluto di accesso 
all’ingresso del Buco del Piombo (citare Ordinanza del Comune). 
 

Il progetto prevede di realizzare sostanzialmente opere di consolidamento su tutto il versante a monte della strada e del 
piccolo parcheggio adiacenti alla scala di ingresso alla grotta, quali interventi propedeutico alla messa in sicurezza della 
stessa prima di qualsiasi azione di riapertura delle visite al pubblico. 
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Sono inoltre contestualmente previsti anche interventi di miglioria sul soprassuolo adiacente alla vallecola che si raccolgie 
ai piedi dell’ingresso della grotta, quale insieme di interventi di consolidamento del reticolo idrografico minore fino alla sua 
immissione nella valle del Bova che scorre più a valle. 

 
Le opere in progetto sono rappresentate nella tavola 10 e sono costituite da: 
 
- tagli selettivi e azione di disgaggio su tutta l’area a monte della strada soggetta a fenomeni di crollo; 
- stesura di geostuoia ancorata da posa di rete protettiva, seguite da intervento di inerbimento con idrosemina  su 

tutto il versante a monte della frana soggetto a fenomeni di crollo superficiale; 
- realizzazione di palificata doppia in legname e pietrame da posare a monte della strada per consolidare il versante e 

proteggere la sede stradale da ulteriori possibili crolli; 
- completamento dell’intervento di cui sopra con posa di grate vive a maglie quadrate da posare a monte della sede 

stradale per consolidare il versante; 
- realizzazione di interventi di taglio selettivo e cure colturali a carico del soprassuolo esistente nell’intorno dell’area in 

oggetto; 
- pulizia e taglio selettivo di soggetti arborei lungo l’alveo del corso d’acqua minore che scende fino alla Valle del Bova, 

in collegamento con analoghi interventi eseguiti aull’area di intervento 2. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
MODALITA’ di ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
Vengono di seguito descritti alcuni accorgimenti tecnici necessari alla corretta esecuzione di ogni lavorazione prevista, con 
particolare riguardo alle opere di ingegneria naturalistica che, nel loro insieme. Costituiscono la categoria di opere più 
consistente dell’intero progetto. 
 
Allestimento del cantiere con posa di segnaletica e reti 
 
Questa fase risulta particolarmente significativa in relazione al contesto ambientale in cui si opera. 
Tenendo conto di quanto previsto espressamente dal piano di sicurezza appositamente predisposto (P.O.S.) ma anche 
indipendentemente da esso, dovrà essere prestata particolare cura alla segnalazione in loco delle aree interessate dagli 
interventi e, di conseguenza, dei divieti di accesso sia ai mezzi che alle persone, che per varie ragioni possono trovarsi a 
transitare a piedi anche lungo percorsi di interesse minore difficilmente individuabili e confinabili. 
Questo dovrà avvenire anche lungo l’alveo del torrente, visto che alcuni escursionisti a volte risalgono direttamente l’alveo e 
che questo non può fisicamente essere chiuso con reti per ovvie ragioni di carattere idraulico. 
In particolare sono da segnalare in modo vistoso le zone che corrispondono ai fronti di frana, dato che le operazioni di 
scoronamento possono sempre comportare il rotolamento di maetriali a valle. 
Nelle fasi attive di disgaggio nmanuale o scoronamento meccanico dovra anche essere prevista, oltre alla posa di cartelli 
monitori, la presenza di personale appostato in corrispondenza delle situazioni dove viene a determinarsi pericolo 
immediato per eventuali malcapitati. 
 
 
Allargamento della sede stradale con uso di escavatore leggero 
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Questa fase risulta propedeutica per l’esecuzione di un buon intervento su tutte e tre le zone da sistemare, in particolare per 
la zona 1 Frana di Cà Nova, dove l’accesso ai mezzi d’opera è possibile da più direzioni e dovrà essere realizzata anche una 
nuova pista di accesso per raggiungere il fronte di frana in corrispondenza della linea di attacco del terzo superiore, 
garantendo in tal modo anche le necessarie operazioni di manutenzione e controllo nelle fasi successive alla sistemazione. 
Per l’area 2 (Alveo del Bova), la riattazione della strada di fondovalle costituisce un’opera importantissima sia per la 
possibilità di accedere direttamente con i mezzi d’opera alle due zone localizzate di intervento, sia per ripristinare l’antico 
tracciato carrabile, ormai destinato ad un utilizzo prettamente pedonale, di accesso alla Riserva lungo la sua spina dorsale 
che è rappresentata proprio dal corso d’acqua principale. 
  
Riprofilatura immediata delle scarpate con regolarizzazione pendenza a monte e a valle 
 
La riprofilatura delle scarpate, sia stradali che di altro genere, sarà prevalentemente realizzata con adeguati mezzi meccanici 
(escavatore a braccio), seguita da eventuali rifiniture a mano con rastrello metallico. 
In particolare. Per quanto attiene alle scarpate stradali, è bene che la scarpa a monte della sede stradale sia profilata con 
rapporto 1/1, contrariamente a quanto avviene per le scarpate a valle, che devono presentare un profilo trasversale più dolce 
(scarpa ideale 3/2). 
 
Scoronamento fronti di frana (in sicurezza, con escavatore e personale ancorati) 
 
La fase dello scoronamento dei fronti di frana, insieme alle operazioni di disgaggio, rappresenta il momento più critico per la 
realizzazione di tutte le opere di sistemazione qui previste. 
In particolare, per quanto riguardo l’intervento sulla frana di Cà Nova dove le pendenze risultano molto accentuate ed i 
movimenti di terra più consistenti, si ritiene assolutamente necessario l’ancoraggio del personale ma anche dei mezzi 
d’opera durante la fase dello scoronamento, che dovrà avvenire per gradi, partendo dai sedimi stabili attualmente presenti, 
su diretta indicazione della D.L. sentito il parere dei geologi. 
Durante le fasi dello scoronamento, come già anticipato più sopra, dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti 
necessari per impedire a chiunque, anche occasionalmente, di accedere al cantiere, con particolare riguardo all’accesso dal 
basso lungo la Valle Bova che non puuò essere delimitata da reti fisse. 
Il materiale eventualmente finito all’interno dell’alveo inciso della Valle del Bova, mediante adeguate cadenze giornaliere o 
settimanali a seconda della situazione riscontrata dalla D.L., dovrà essere repentinamente allontanato dalla sede fluviale 
onde evitare situazioni di rischio o di intasamento anche solo momentanee. 
 
Disgaggi in sicurezza previo approntamento delle barriere di protezione a valle 
 
Analogamente a quanto previsto per le operazioni di scoronamento, anche la fase di disgaggio meccanico e/o manuale 
rappresenta un momento altamente critico dell’azione sistematoria, per il rischio causato dal rotoloamento di massi verso 
valle. Anche in questo caso valgono tutte le disposizioni previste per la realizzazione della fase precedente dello 
scoronamento, con particolare riguardo alla necessità di agire con personale altamente qualificato e costantemente 
ancorato alla sommità delle pareti. 
 
 
Scavi per alloggiamento palificate  
 
La realizzazione di questi scavi comporta dei rischi analoghi a quelli dello scoronamento soltanto per la realizzazione delle 
opere di sistemazione della Frana di Cà Nova, mentre negli altri due interventi non si hanno particolari situazioni di pericolo o 
di difficoltà di realizzazione. 
Pertanto gli scavi in sezione ristretta da realizzarsi sul corpo di frana nella zona 1 (Frana di Cà Nova) dovranno essere 
realizzati con impiego di mezzi e personale costantemente ancorati a terra mediante apposite funi, corde e imbraghi. 
Analogamente agli scoraonamenti dovranno mettersi in atto tutte le precauzioni per evitare o ridurre i rischi di rotolamento 
di materiali verso valle. 
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Scavi per alloggiamento scogliere 
 
Ferma restando la tipologia del corso d’acqua in esame, l’esecuzione di questa operazione, nel contesto in esame, non 
comporta rischi o difficoltà particolari. 
La modesta portata ordinaria del corso d’acqua della Valle Bova non rende necessaria l’esecuzione di particolari deviazioni o 
“savanelle”, tranne limitate azione di deviazione del corso d’acqua che non comportano effetti particolari sulla componente 
ittica e bentonica locale. 
 
Realizzazione di palificate doppie, di grate vive a camera e di cunettoni in legname e pietrame 
 
Tutte le opere di ingegneria naturalistica previste dal progetto, in particolare quelle consolidanti da realizzarsi con legname e 
pietrame, oltre che rispettare le disposizioni del Quaderno d’Opere Tipo (QOT) della Regione Lombardia espressamente 
richiamate anche dal Capitolato Speciale d’Appalto, dovranno essere realizzate da personale qualificato secondo le più 
moderne e accreditate modalità esecutive, facendo uso di materiali idonei di chiara e comprovata resistenza. 
Si predilige in proposito l’uso di palerie di castagno, qualora di qualità adeguata al capitolato, opportunamente scortecciate, 
per la loro durabilità, mentre per il materiale lapideo è previsto un utilizzo esclusivo di elementi reperiti in loco. 
 
 
Posa di geostuoie e reti 
 
Anche la posa di reti e geostuoie dovrà essere realizzata con espresso riferimento alle tecniche previste dal QOT della 
Regione Lombardia, nel rispetto delle voci di preventivo e delle disposizioni di capitolato. 
 
Tutti gli interventi che prevedono l’impiego di materiale vivo, dalla posa di talee, alle fascinate ed altre opere drenanti, agli 
inerbimenti, dovranno essere realizzate nel rispetto del cronoprogramma, durante il periodo di riposo vegetativo, in 
particolare per gli inerbimento sono previsti anche interventi con passaggio ripetuto per il consolidamento del manto 
erbaceo ottenuto in prima battuta. 
Per la scelta del materiale vegetale, oltre alle prescrizioni normative in materia citate in Capitolato, dovranno essere 
utilizzate essenze erbacee ed arbustive non solo autoctone ma preferibilmente già presenti in loco, in ogni caso qualunque 
scelta di essenza o miscuglio dovrà essere sottoposta all’insindacabile giudizio della D.L. 
 
 
Cure colturali al soprassuolo 
 
Gli interventi colturali al soprassuolo, tanto i tagli selettivi quanto quelli colturali e fitosanitari veri e propri, prevedono la 
designazione dei candidati con esplicito intervento del tecnico abilitato coordinato dalla D.L. o rappresentato direttamente 
da questa. Pertanto le diverse operazioni colturali previste sui soprassuoli dovranno essere disposte e dirette  esplicitamente 
dalla D.L. con eventuale contrassegnatura fisica dei soggetti da rilasciare. 
Rimane del tutto scontato che il materiale di risulta ottenuto con i tagli, raccolto e accatastato in foresta in modo ordinato, 
rimarrà a disposizione dei legittimi proprietari che potranno disporre il relativo utilizz per uso personale, l’allontanamento a 
favore di terzi oppure la compravendita per uso commerciale. 
Tutte le operazioni di carattere selvicolturale, così come la realizzazione di tutte le opere di ingegneria naturalistica, 
dovranno essere realizzate da ditte abilitate, regolarmente iscritte ai relativi albi professionali. 
 

 


